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SINOSSI BREVE 
Un affresco delle persone che vivono e ruotano attorno all'ex conceria Sabatia a Milano, a 15 minuti 
dal duomo, tra la Barona e il Gratosoglio. Uno spazio di interazione tra artigiani e commercianti, tra 
bambini e adulti, tra un presente di integrazione di persone provenienti da diversi paesi, in continuo 
movimento secondo direzioni e velocità differenti. Il soggetto è la combinazione tra il luogo e le 
persone che lo abitano, tra queste sembra esserci un comune denominatore che va oltre il basso 
costo economico degli affitti, una sorta di anarchia non dichiarata che placa la violenza e produce 
armonia. Il montaggio mescola narrazioni su vari livelli, la direzione, il ritmo e il senso sono 
suggerite dalle riprese e non da un racconto prestabilito. Visioni poetiche surreali, un po’ magiche 
che compongono un affresco di vita indiretta.  
Questo posto risulta apparentemente fuorimano rispetto al centro città, ma è in realtà velocemente 
raggiungibile seguendo la linea retta del naviglio. 
 
SINOSSI COMPLETA 
Un affresco delle persone che vivono e ruotano attorno all’ex conceria Sabatia a Milano, a 15 
minuti dal duomo, a 90 metri dal naviglio, tra la Barona e il Gratosoglio. Uno spazio di interazione 
tra abitanti, artigiani e commercianti, tra bambini e adulti, tra un presente di integrazione di persone 
molto diverse tra loro, in continuo movimento secondo direzioni e velocità differenti, e il passato di 
un’ex fabbrica. Al degrado di elementi di primaria necessita (impianti elettrici, fognature, raccolta 
della pattumiera, infrastrutture), corrisponde però un’energia umana e vitale, un valore esplosivo di 
condivisione degli spazi. 
 
Questa ex fabbrica trattava pelli e inizialmente ospitava circa 150 operai in camerate comuni 
provenienti tutti dallo stesso paese: Solofra in provincia di Avellino. Chiudendo l’attività nel 1991 
la struttura si è col tempo trasformata in contenitore di spazi lavorativi e abitativi, un luogo di 
residenza di americani, bulgari, cinesi, croati, domenicani, italiani, marocchini, peruviani, polacchi, 
rumeni, salvadoregni, tunisini, ecc. La maggior parte delle volte sono le persone ad adattarsi al 
posto e agli spazi e non il contrario. I lavori praticati oggi sono numerosi e di vario genere, da quelli 
tipicamente artigianali quali fabbro ferraio, tornitore, meccanico, restauratore, elettricista, idraulico, 
muratore, vetraio, falegname a professioni più vicine all’ambito creativo come registi, designer, 
scenografi, attori e artisti visivi. 
Persone di habitus, estrazione sociale, professione, obbiettivi, esperienze profondamente diverse 
riescono a convivere e condividere questo luogo attraverso mille contraddizioni, armonie e 
disarmonie, legami, amicizie e inimicizie che si avvicendano alternandosi nello spazio e nel tempo. 
 
Fuorimano è un racconto che non segue una cronologia lineare, ma osserva le varie combinazioni 
tra il luogo e le persone che lo abitano: tra queste sembra esserci un comune denominatore che va 
oltre il basso costo economico degli affitti, una sorta di anarchia non dichiarata che regola le 
relazioni e i suoi equilibri.  
Tra visioni socio-antropologiche e racconti di quotidianità “spiccia”, prende così forma una 
relazione tra spazio post-industriale e abitanti di vario genere, uno sguardo micro-etnografico su 
uno spazio apparentemente fuorimano rispetto al centro città ma in realtà velocemente raggiungibile 
seguendo la linea retta del naviglio. 



NOTE DI REGIA di Marta Dell’Angelo 

Risiedo qui dall'agosto del 2002 e il mio punto di osservazione è sicuramente privilegiato: essere in 
una zona di contatto, anzi di partecipazione, mi ha permesso di raccogliere molti episodi di 
trasformazione e visioni poetiche, vivendoli personalmente nella mia esperienza quotidiana.  

Mi sono chiesta se questi attori sociali, al di là delle loro diversità, condividano una sorta di comune 
denominatore che va oltre al basso costo economico degli affitti, se sia una sorta di equilibrata 
anarchia non dichiarata che placa la violenza e permette una fragile ma intensa armonia, e se questa 
sia determinata semplicemente dalla responsabilità di tutti. Ho iniziato così, stimolata a registrare 
numerosi episodi su diversi livelli attraverso la mia partecipazione attiva, spendendo diverso tempo 
con i soggetti, integrandomi nel contesto del momento in modo da condizionare il meno possibile 
l'azione, ma a volte riprendendo "a freddo", provocando così la reazione diretta del soggetto o dei 
soggetti.  

Ho cercato con il montaggio di dar voce ad alcuni aspetti poetici ma non per questo meno 
importanti, ma anche a interviste più mirate, considerando che la maggior parte degli episodi che 
accadono non possono essere registrati tout court sia per l’imprevedibilità con cui avvengono, sia 
per la delicatezza dei contenuti.  

Le riprese, raccolte in 19 anni di contatto partecipato e vita condivisa, si alternano seguendo un 
ritmo definito da combinazioni visive e sonore con velocità molto irregolari tra loro. Il montaggio 
esplode in narrazioni su livelli diversi dal punto di vista formale, compositivo, cromatico, razionale 
e irrazionale. Quell’ “anarchia armonica” che viene mostrata nel film ho cercato di mantenerla 
anche come struttura narrativa, come scansione ritmica, come dispositivo narrativo. 

Marta Dell’Angelo (1970)  / Regia, produzione, montaggio, riprese  
La sua ricerca, come artista visiva è centrata sul corpo umano focalizzandosi sul gesto e la postura, 
attraverso una varietà di linguaggi che vanno dalla pittura alla video installazione, dal disegno alla 
performance.  
Si interessa di neuroscienze e antropologia, ha pubblicato Manuale della figura umana (2007) ed. 
Gli Ori, C'e' da Perderci la testa con Ludovica Lumer ed. Laterza 2010 , Afrodite A ed. AssabOne 
2020.  
 
Diplomata in restauro dei materiali lignei nel 1991 all ENAIP di Botticino Brescia, Diplomata 
all’Accademia di Brera nel 1998, vince nel 2002 il Premio New York. Nel 2004 partecipa alla 
Biennale di Mosca per un progetto speciale, nel 2009 Biennale di Tirana, nel 2013 Biennale di 
Thessalonikij, nel 2017 Triennale Armena; nel 2015 PROPORZIO e nel 2017 INTUITION fuori 
Biennale Palazzo Fortuny Venezia. 
 
Il suo lavoro è stato presentato in musei e istituzioni quali: Pac, Museo del Novecento, Art for the 
World, Mediateca di Santa Teresa, Palazzo delle Stelline, Palazzo Reale, Triennale e Triennale 
Bovisa, Fabbrica del Vapore e Assab One di Milano, MAGA di Gallarate, Italian Academy New 
York, IIC and CCC San Francisco USA, Istituto Italiano di cultura Madrid, GC.AC. di Monfalcone, 
Museion di Bolzano, Museo Muse di Trento, Museo di Villa Croce di Genova, Centro Saint Benin 
Aosta Fondazione Sandretto Re Rebaudengo, MAMbo di Bologna, Sesc San Paolo Brasile, Medizin 
Historisches Museum a Berlino, Allestimento di un impaginato opera teatrale Short theatre festival, 
Macro Roma, Deutsches Hygiene Museum Dresda,  Kunst Helt Medizin zehn werke  Katholisch-
Theologischen Fakultät Graz, Kunst Museum Thun, Castello di Sasso Corbaro Bellinzona, Casa de 
Rodis Domodossola, Palazzo Barracco Roma.  
 
 



Francesco Clerici (1983)  / Montaggio 
Laureato in Storia e Critica dell’Arte presso l’Università Statale di Milano, dal 2009 collabora con 
la CICAE (Confédération Internationale des Cinéma d’Art e d’Essai), con l’artista Velasco Vitali e 
lavora per alcune per università italiane (Università degli studi di Milano, Università degli studi di 
Parma, Raffles Milano). Dal 2018 collabora con il Museo Nazionale della Scienza e della 
Tecnologia “Leonardo da Vinci” Milano. 
Il Gesto delle Mani, il suo primo documentario lungometraggio, è stato presentato al Festival del 
Cinema di Berlino 2015 nella sezione FORUM, dove ha vinto il premio della critica internazionale 
FIPRESCI. 
I suoi lavori, che comprendono opere in realtà aumentata, cortometraggi, film sperimentali e 
documentari, sono stati presentati a festival in tutto il mondo (London Film Festival, Viennale, 
RIDM Montreal, Dok.Fest, Sarajevo film festival e molti altri), e in sedi quali National Gallery of 
Art di Washington, British Film Institute di Londra, Irish Film Institute di Dublino, Cineteca 
Mexicana di Città del Messico, Busan Film Center, Centro del cinema documentario di Mosca, 
Institute of  Contemporary Arts di Londra, Barbican, MART di Rovereto, MAXXI di Roma, 
Palazzo Reale a Milano. 
Nel 2018 la cineteca di Grenoble ha dedicato una retrospettiva al suo lavoro. 
 
 
Carlo Comazzi  / Montaggio e missaggio del suono  
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